
Rendere vivo 
l’umano

La cultura del rispetto
Una prospettiva giuridica 



Contro il Machiavellismo giuridico: “La malignità dell’animo suo”

La legge della fiducia. Alle radici del diritto 

Dal “modello del  Bandito” : non esiste obbligo giuridico senza 
coercizione.  La sanzione è affidata ai funzionari

Fiducia e aspettative sono strutturali al diritto: violazione della norma 
come tradimento delle aspettative dovute e attese. Fiducia alla 
vigilanza. Chiamata ad un compito di discernimento. Senza il rispetto 
delle norme le misure di controllo non funzionano



2^ PARTE 
La legge della fiducia come presupposto di una 

cultura del rispetto 



Da dove partire? Quali sono le condizioni che 
permetterebbero alla Chiesa Italiana di continuare

ad essere ingaggiata sul tema della tutela e 
promozione dei minori e adulti vulnerabili 

attraverso una prospettiva che vede la cultura del 
rispetto come un modo per costruire aspettative 

dovute, obbedienza al ruolo e alla missione?



perché?
le motivazioni soggiacenti alla ricerca

L’11 dicembre 2021 la PGS con il 

Convegno Nazionale denominato 

“Verso un nuova proposta 

culturale” ha deciso di ripensare 

la propria proposta culturae, la 

cui ultima formulazione risale al 

2011, e rilanciare una nuova curva 

di crescita. 

VISIONE 

STRATEGICA 



























Contro il Machiavellismo giuridico. 

Occorre pensare diversamente il diritto

Legame tra diritto e fiducia. 

Responsabilità, solidarietà, 

riconoscimento.

Dimensione relazionale del diritto

La persona ripone fiducia nella 

relazione. Ha un’aspettativa

Diritto come regolazione dei rapporti 

sociali e della responsabilità che esso 

attribuisce a ciascun individuo che 

opera in funzione del diritto. 



Se si è investiti di un ruolo dal diritto, sia esso di autorità o di mera 
esecuzione ne consegue che a quel ruolo conseguono delle 
responsabilità che il diritto attribuisce a prescindere dal profilo 
sanzionatorio. Quelle responsabilità sono state attribuite dal diritto 
dalle quali ne derivano delle aspettative per i consociati.
Il senso della cultura del rispetto evidenzia che ognuno deve fare 
quello che la norma prescrive in termini di aspettative corrisposte.  



Il diritto  chiede di fidarci gli uni degli altri 
nel momento in cui stabilisce quali sono i 
diritti e i doveri reciproci all’interno di una 
qualsiasi relazione da esso regolata

Dall’egoismo non può nascere la moralità



Uscire dal paradigma sfiduciario

Presa di posizione sull’uomo capace di essere 
responsabile, di adempiere alle norme e di 
rispondere alle sue mancanze 

Le aspettative implicano fiducia che verranno 
soddisfatte





L’esperienza dell’abuso è un tradimento 
delle aspettative

Un impedimento ad essere

Reato negativamente fondativo

Desoggettivazione



Prevenire situazioni abusanti non 
può ridursi alla semplice reazione di 
protezione dei minori che subiscono 
o potrebbero subire abusi (Child
Protection), ma richiede uno sforzo 
complessivo che dalla reazione passi 
alla pro-azione, per garantire ai più 
piccoli ambienti e relazioni sicure ed 
efficaci per crescere al meglio (safe
guarding). 

Il safeguarding mette al centro il bene 
relazionale tra minore e adulto, le loro 
aspettative, la fiducia a non essere 
traditi proprio in quanto esseri in 
relazione, e ha come orizzonte di 
pensabilità il futuro, nella consapevolezza 
che ogni azione nel presente può favorire 
o ostacolare la crescita interna delle 
risorse esistenti, consentendo a ciascun 
attore e relazionale di evolvere o meno 
verso la propria finalità umana: la 
generatività. 



Ne consegue che la formazione degli operatori pastorali - che non 
può limitarsi solo ad una fase iniziale - ma deve essere permanente 
(quel lavorare durissimo di Beck che per noi è fatto di studio, 
riflessione personale e comunitaria ma anche di capacità di 
attivare processi comunitari trasparenti ed efficaci) deve 
lavorare prima di tutto sulla consapevolezza che un’errata 
concezione di intendere il diritto in senso esclusivamente 
sanzionatorio ne impedisce la piena applicazione. 

.  





Diventa quindi fondamentale una formazione adeguata in tal senso. E’ 
partire da questa consapevolezza che assumono un diverso 
significato i temi centrali della formazione quali la necessità di 
conoscere il bene protetto dalle norme, il rispetto dei confini che 
pur nei diversi contesti riguardano comunque la prossimità, la 
scelta degli ambienti, l’espressione della propria corporeità, 
l’utilizzo degli strumenti comunicativi.



La violazione dei confini è una forma di abuso, di aspettativa tradita di 
mancanza di cultura del rispetto. Una violazione del diritto fondamentale ad 
una relazione educativa con ruoli e compiti differenti. Si può invadere lo 
spazio intimo dell’altro fisicamente ma anche in modo virtuale attraverso i 
social. 

La mancanza della cultura del rispetto si traduce anche quando viene meno 
la riservatezza di certi accadimenti. Diventa fondamentale avendo ben 
presente questa relazionalità del diritto che occorre muoverci tra la 
riservatezza senza mai trascurare la trasparenza sia di tipo informativo che 
di tipo educativo nel senso che ogni intervento deve poter essere 
concordato, condiviso e visibile 



Qual è il ruolo delle Istituzioni? 
- far si che gli attori sociali, le persone concrete sappiano cosa 
fare o non fare in un determinato contesto. Cosa devono 
aspettarsi gli uni dagli altri. 

Regolamenti e norme devono, dunque, essere di 
necessità indicatori oggettivi e sottratti perciò agli arbitrii 
individuali 

il senso delle norme e in prima istanza cognitivo e 
orientativo 



i sistemi normativi altro non sono che dispositivi di 
relazione predisposti per evitare fraintendimenti e 
rendere congruenti le reciproche aspettative senza che 
nessuno ci perda e tutti ci guadagnano questo si 
richiede alle istituzioni quando si dice efficienza e 
trasparenza 



La fiducia corrisponde a un clima coincide con la certezza di 
non essere lasciati soli con la consapevolezza che ci si può 
rivolgere per avanzare le proprie richieste o per trovare, a 
fronte di un problema se non risposte quantomeno 
indicazioni.

Condividere e consolidare una cultura del rispetto e della 
tutela dei più piccoli e vulnerabili in ambito comunitario 
aumenta progressivamente il senso della fiducia e rende più 
sicuri i luoghi delle attività parrocchiali. 



Le Istituzioni non sono enti astratti, hanno un volto nelle persone (sono le persone che 
fanno la comunità parrocchiale) che operano in esse e come operatori giocano un ruolo 
determinante nell'ospitare fiducia o disaffezione in coloro che chiamiamo utenti d'altra 
parte un fatto che uno degli assetti fondamentali dell'organizzazione di servizi è la 
personalizzazione e questo ha a che fare con la fiducia; poi esiste anche il paradosso che lo 
stesso individuo non dà ciò che per se pretende. Conseguenza, a volte, nelle istituzioni tutti 
si lamentano di tutti rinfacciandosi i propri deficit. 

Cardinal Gracias afferma che gli abusi sessuali nella Chiesa Cattolica e la successiva 
incapacità di affrontarli in modo aperto responsabile ed efficace (come si addice alle 
Istituzioni che devono contribuire ad un clima di fiducia) hanno causato una crisi che oltre 
ad aver ferito la chiesa ha anche leso la fiducia.



Ritorna il tema delle aspettative tradite, del diritto come anzitutto regolazione intersoggettiva; e’ qui 
l’elemento, se vogliamo affermarlo di tipo preventivo della funzione del diritto che oltre a normare deve 
anche essere in grado di far comprendere che se alla base vi è una relazione di fiducia le indicazioni che 
devono essere date circa cosa si può o non si può fare in relazione ai minori devono essere poche ma 
essenziali che andranno declinate a seconda dei casi e delle situazioni

Avendo presente il senso del diritto come dispositivo di relazione la responsabilità del Vescovo alla luce 
dell’ufficio ricevuto e la sua responsabilità come membro del Collegio episcopale sotto la suprema autorità 
della Chiesa diventa, nei casi denuncia, il volto di un Chiesa che non tradisce le aspettative azionando 
immediatamente le necessarie procedure



Spero di non essere andato 
troppo lontano 

La Scienza giuridica e gli 
operatori del diritto non 
devono dimenticare il compito 
che gli è proprio e cioè 
evidenziare quel che dentro il 
diritto presuppone implica 
inclinazioni positive e 
cooperative. 

Il diritto non è riconducibile ad un 
crocevia caotico in cui si danno 
appuntamento tutte le nefandezze e 
tutte le grottesche miserie umane ma 
conta sull'azione e sulla responsabilità 
di coloro i quali si rivolge. 



Nascondere la responsabilità che il diritto ci affida quando 
esso fa poco conto sulla fiducia vuol dire che il baricentro 
dell'ordine sociale si sta spostando verso l'uso della 
costrizione e questo non è mai un buon segno né con 
riferimento ai rapporti con il potere né con il riferimento ai 
rapporti tra cittadini   



La prevenzione e la cultura del rispetto non si costruiscono sulla paura 
della sanzione ma sulla consapevolezza che il diritto contiene al suo 
interno un rinvio alla dimensione cooperativa,  allorchè stabilisce 
aspettative e obblighi per i consociati che rappresentano aspettative di 
fiducia da non tradire. 



Questi elementi strutturali e questa funzione devono essere preservati se accediamo 
ad un’idea diversa che implica una visione diversa dell’uomo e della sua capacità di 
relazionarsi con gli altri, di essere capace di una cultura del rispetto e di rendere vivo 
l’umano. 

Se saremo bravi come Beck riusciremo a portare più gente possibile in questo 
percorso culturale che non deve esser visto come qualcosa che imbriglia ma che 
invece aiuta le comunità a vivere relazioni di fiducia autentiche. 
In caso contrario la diffidenza posta alla base dell’esercizio del potere e del 
diritto è un veleno che non solo distrugge le nostre relazioni sociali ma umilia le 
qualità mihliori di cui siamo in possesso. 



CONGEDARSI 
DALL’IMMAGINARIO 
FONDATIVO 

DALL’IDEA DI CAMBIAMENTO 

COME SOSTITUZIONE DI 

UNA REALTA’ AD UN’IDEA DI 

CAMBIAMENTO COME 

RICONOSCIMENTO DELLE 

POSSIBILITA’ IN SPECIFICI 

CONTESTI 



ACCETTARE LA 
DISCONTINUITA’ 

DALL’IDEA DI 

CAMBIAMENTO COME 

PERCORSO LINEARE 

ALL’IDEA DI UN 

CAMBIAMENTO A VOLTE 

IMPREVEDIBILE 



DOTARSI DI UN PENSIERO 
ORGANIZZATIVO 

DALL’IDEA DI 

CAMBIAMENTO CHE IO 

SOLO POSSO ATTIVARE 

AD UN IDEA DI 

CAMBIAMENTO CHE 

RICHIEDE UN 

ORGANIZZAZIONE 
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